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DALiià OSPITALE' 
U.GartieCa det'deputati in tribu­

nale'; 
.Ronia 3Q — EU' stata pubblicata la' 

qeiit80!fa.del,tritiUDale.oÌTil<3 di liona, 
nella cau^a intentata dall'iug. Moretti 
all^ Camor^ .4ei,Reputati per la nota-
questioni», dell'aula. 

La sentenza, i oqmpletamento favo-
reToI^ alle ragióni dalla Camera. 
, ', L'àzio)»e dsll'ing. Moretti è stata re-
ap,iqta,',<!4fl la.qondanoa dell'attore alle 

.(pese! (!d,aqó:;ari, . 

• " P»r ,1 buon) dal tesoro. 
'ytonltt Sa — fcpB deei'8to,| reale,^di 

' ièri, gl'i, iDterps'si sni''buoni del tesoro 
sonò «'iati,ridotti ìli', altfi, 25 oenlosìmi. 

Nel 'Ministero. 
'Li|.>'ij.iit(éi8si»n'B ("t̂ iiardii— Broglio 

n.siidé spine. „ 
Roma SO — Si conCorma che Con. 

Zanard'elU'non pensa per ora di aprire 
ia successione Picardi al dicastero del -
yAgtì3btìJJS^C'..';''l "":.''. ••,•..": -, 
CH^Pfestdanto del^ Consiglio prima di, 

Tare' Jeììè praticale in proposito intende 
pi'bnd^ré cognizione della situazione par-' 
lamentafe. 
' Et assicùrs'dhe Broglio, Ministro del 
Tosoi-o, un po' per le pressioni doi'aaoi, 
amici' so^nlniani, un po' p«r la condotta 
^tmipre più'spicoatiiwonté liberalo del 
Miblstefo, ii sente a disagio, o si paria 

' eoa insistenza'delle sue dimissioni. 

( D l r o x l o n o (tA A m m l u l s i t x - a x s l o i i e : V i a Proiettava M. @) 

, L'esportazione della canapa greggia 
è diminuita quasi di un terzo (circa 4 
milioni e mozxo di valore) e cosi pure 
le lane ebbero una diminuzione di un 
milione e Ó69 mila'lire, Le polli a toro 
volta diminuirono di 44 mila e 530 
lire, e i cereali di oltre tra milioni : 
diminuzione dovuta principalmente alle 
frutta secche e ai prodotti vegetali 
freschi. 

Uà differenza in meno di quasi due 
milioni nella categoria quiadiceslfua 
(animali o loro prodotti) è dovuta prin­
cipalmente .a^^mfifore' esportazione di 
burro,'lòrmaggi'ò,'pollame, uova, ecc. 

In sokàuza quasi l'intera portata di 
questo grave salto indietro, per ia cifra 
di 17 milioni in soli tre mesi, lì fatta 
a danno della nostra produzione agri­
cola ! 

Sono \' milioni sottratti al bilancio 
economico delle nostve campagne. 

Questa la consultazione del fatto do­
loroso.', , '• I, 

A ahi né nà la corópetenza e il do­
vere,' lo. studiamo le cause e i rimedi. 

I N S B R Z X O N I , 
h Urti ttlfìali, o l b In drìtit/ii)' t«iwi(t 

OiBXKliKJi Mc4rt!»{iit,"JI>ltUuiui!lut a BU|t*-; 
t'cwmtl, .ti»! ililM . . . • , Outi n, 

il iiwla PÙpna • . > . . . . ' M, 
far 'jìi liisnÉÌDSI ftsat i* oan'niiliol. 

Bl vwdi all'Ediwh, alia esirtainia O^dùMv ' 
• prwM 1 priJinpall tutiMmJ. 

Telo) OD», U* «a<nw« a^nttatt ualMiiJil IQ, 

. Sètechi é. I^dnar'delli. 
Qua teiegrammi significanti. 

Ssashi b», ttltgnrato a Zanuilelli :' 
« Appre«F''<^,^ 'profonda compiacenza' 

li' tua dòRIi'&riitioae' di accettare l'ar-
bilratd;'- '•" ; ' ' 
•'; « fui'aeiDprè convinto ohe il pr'oVe-
t&riatO'Si'deblìK'consìdérare come foiite 
di'diritto dilovo e come una forza fa­
talmente'' operante per ottenere- la. 
fiducia del ' (ìoverAo' od assicdraro la 
pace pubblica e un progresso ordinato. 
' iWSoilo- felice che il'jil'ìmiri'àtto, il' 

'4nale nella serie dei governi italiani 
dimostri la''ca9Cionza delle funzioni 
t ìodérne'o 'sìa prova che le'istituzioni 
non SI oppongono alle riforme sociali 
poggiate sulla organizzazione di paci­
fica resistenza, rimanga nella storia 
legato al tuo giàtaoto illustre nome >. 
',..,'Zap>rdgIli, )ia lispcnt»:, . < 

< Ti sono-, gratisslfflo del tuo tele­
gramma ohe tanto maggiore significato 
acquista ' venendo da te, che hai si 
giusta IntuizloDe dello spirito che deve 
Informare.- un Governo il quale adempia 
all'ufticio suo ». 

Le ^tatisticho uffi,cì̂ iî  ci informano 
'oh 'ele ' iostre esportazioni, le quali ave-
' v&'À'o preìjo un lusinghiero slancio dal, 

1896'al ' l'80S, e (ihe fcominoiarono a 
dar s e ^ i ' di da'cadeoza nello scorso, 
anno, cttn'tihuaao ora la loro marcia 
discendente. 
{-,jij{a(,tj,',i,.primi :tÌ"e (DOJIJSÌ, di qiiest'iinno 

segnano,,in,qoijfronto d,ell'anno prece-' 
dento" —'ohe ' pn'ro è statò''abbastanza 

' tpìitlé' pel nostro commèrcio estero — 
•'Mb& auovà'diminuzioho per un valore 

di 8'milioiii e circa 367 mila lire. 
' ' Quésta'diniiouziane dei l'OOl va co'sl' 
ripartita, in confronto del 1900: • 
• . ' " ' 'Lir8i6^60^?dO î mebo in gtimaìù 

, » 1,6̂ 0,464 • > febbraio 
•..,f , , 1 6lj5,'i87' ,f > unno 
, ' In Òtto catlfgorie ^i merci (sul totale 
delle l'O'categorie lìssate dalla tariffa 

, doganale) si ebbe, in questi tre mesi" 
'lina dimintiziooe di circa l? milioni,' 
^entpe J^ slt'r^ p^to categorie aumen-
tarbnp^di so^.,8 milioni e mezzo o 

,pqco'p|\<. ,, , • , 
La crisi , maggioro, si è avuta nel--

i'esporte^zipn'e del vinQ, per circostanze 
,finche,'troppo lióte. In questi soli tre' 
,'i!)é^j, infesti, si i ayut^ un^ minorei 
esportazióne' ,periun' valóre dì 7 milionij 

'e' m ,'niila' li,re. ; 
'i,J3ji69ta giiaVe perdita è stata oòm-i 
gjgs^jta' in parto da un^ maggiore o-

,,?i^S'fJt? '̂09? d.W'o; b6tì,magP0 compenso 
s^j.sij PW^^ ,0116 pĵ r 'tale ésppi;ta,zionej 
^|rif'aioli;o 'facile, ^u'p'erare la cifra dolio j 
.^wijsp iiniàó ' che ;fa,.,asÌ9Qlutamente,mi-
,')̂ jm ,̂ a (^iiis^ |dellà orisi prodotta dalla 
''mòsd^ ol'efiria,. . " , 

Altra'(litaiuuzione (lire S,09],Qp5) si 
^^^.yiftfi .na.ij.jjfodotti chiwipi, ma in 
Jpi'^^8im^jP^r,te,,cioè quasi,due milioni, 
ne)^^'m^nptita:',Mnop'ta'8Ìpne delle fpocie 
ai'v'irio'e dei'iaptarl. 

Echi Africani. 
Lì frigiU w u i\m i\ MMvì, 

Il Ta^eblaii ha da Costanlinopoli la 
notizia — che va accolta con il più 
grande riserbo — che la Turchia si 
trova imbarazzata a pagare le coraz­
zate fatto costruire nel caniiera Ansaldo 
e che per conseguenza cederebbe in 
pegno all'Italia laTripolitania o almeno 
[Jengasi! 

Le trattativa all'uopo sarebbero con­
dotte da una terza potenza. 

Il Tageblatt dichiara però di non 
credere a questa notizia. 

Le miniere dell'Eritrea. 
Secondo informazioni della Società 

per le miniere dell'Eritrea, l'estrazione 
dell'oro dalla dette miniere ha prodotto 
negli ultimi novo mesi oltre 1000 eh. 
di metallo. 

Grazio ai lavori che si atanno facendo, 
la produzione alla fine dell'anno potrà 
essere raddoppiata, 

NOTIZIE DI CORTE. 
In attesa — La famiglia delia 

Regina — Il Collare a, Za-
nardelli. 
Roma SS — Si annunzia che la 

principessa Milena, madre della Re­
gina Elena, verrà a Roma alla mota di 
maggio 

Il Re manderà il suo ijaclU ad An­
tivari per prender'e la principessa, la 
qnale sarà accompagnata dal principe 
Mirko, 

In occasione del parto della, Regina 
si troveranno in Roma anche la prin­
cipessa di Leuchtemberg e la princi­
pessa di Battembei'g, sorelle della Re-' 
gina. 

— SI oonfevma ohe, in tale occasione 
il Re conferirà all'on. ZanardoUi il gran 
Collare dell'Annunziata, 

• Per iiriiifoflDBi sol ìaTorfl. 
Roma 26 — 1 rappreseatanti ideila Socie'à dr 

assicoraziooe, dai ila^a'cati di aaaiouraiioit^ mu-' 
tóa ,a dalle cassa priyata, haq'nQ intrapra3it,,aptto 
la' presidetiza dal oomm. Magaiai,'la disousaiona 
intoifQO ai maMÌ piil eonveaia&ti par racoogUera, 
a foruira gli «lameotì airea le giornata dì lavoro 
degli operai che sono negU atabilinanti soggetti 
all'obbligo dojrassicurazioao e ì «alari pagati. 

' La dlscassione sopra tata argomento ha con­
dotto mevìtabìlmeDta all'altra sul libro di paga 
elle debbono, a tenore della legga, tenere gli 
indiistriali. 

La morte deil'on. Radice. 
Roma SS — L'òn. Radice, che dopo 

la grave malattia sofferta a Rom(i 'si 
era ritirata nella sua villa a Masciago' 
presso Bovisio, è ricaduta amìiiàlato. 
Il suo stato è allarmante. 

Ieri fu colpito da una nuova crisi, 
r medici danno pochissime speranze; 
si teme la catàstrofe ihiminente. 

, Milat\o, S6 (sera). L'iOn, Radice è-
morto nfllfi su^, villa dj Bovi?io. 

(Povero « Capitan Radice » I Era unaj 
de'^e più sipipatiche e note macchiette i 
di Montecitorio. Tutti gli volevano, 
bene ! ,Quale migliore elogio % N.d.R.). ] 
; „.. , . _ j 

,. I[."6aE80«Z0U„lSM08flPflU0, , 
i Tfilegcafftno nX Secolo XIX da Londra, che ; 
qn s/qda^a 0, ìQgldHQ » àca9t|(uitq per ace^pai:-
rare'tutti i formaggi di QOYS<^V\%QI^> 

Chi mai avrebbe Qr(|dUito '<im\a. bìonda'A^Lbione 
'SÌ 8A<%bbfl rivoilta a ciindacaró^» IVQtì^^onsola 
(Qi» iQFisard.Qn in«)t( par la)ferraiviUiana'«iBti-
iuzione »? 

NOTE COMMERCIALI. 
RIVISTA SERICA. 

Il nditro mercato, 
Set^ ~ Sussistono delle domande di 

greggio ma a prezzi, basai, cioè da lire 
89 a 41 -^ secondo qualità a tìtoli, e 
divèrsi filandieri approfittarono di que­
sta vlòerca vendendo. 

Casoami — Affapi, n'ulU, prezzi in 
ribasso. , 

'fltóhiooKura--Siamo'in ritardo con 
là stagione dì òtto dièci giorni, in con­
fronto, al passato anno. 

'SI stannò dlspoi^endo.le ,sementi al­
l'incubazione, e la '^chiusura di esse 
"non' si effettuerà prima del 5 a 1(1 
\lentui'o maggio., ,, 
', Si,desidera,il bei'tempo e eoa esso 
on' aum'ento' {il' temperatura. Ogni pro-
h'os'tioo sui pròssimo" raccolto, è assai 
preiòatarò.' , ' " 

NIeroali di liiorì. {Qorr\spondefiì^). 

Krefeld — La sdttìmanà' trascorse 
un po' più sslraaidella precedente; per­
chè la fabbrica rendè dltflòili gli affari 
colle isue .ofi'arte 'seniprè più basse. Per 
merde inferiore si ebbero dalle facili-
tazfODi di prezzo "méntre la extra clas­
sica conferva Invariate la sue qaota-
zio'rii.'Alla fine della settimana i dispàcci 
da Jokohama portarono la notizia di 
importanti acquisti "da parte dell'Ame­
rica ed anche dell'Europa. Lo stock 
non è ora di più di 7000 balle delle 
quali 4000 non atte all'esportazione 
essendo la qualità troppo scadente. 

L6 greggio giapponesi In conseguenza 
tiialzarono' di fa' 0,50 a l . Attohe le 
Oanton e le chinesi sono in miglior vi­
sta, ed alla fine de'lla settimana spe-
Mamo che si manifesterà una miglior 
situazione anche sai mercati europei. 

Zurigo — Gli affari sono slati ab­
bastanza animati. 

'La'nostra fabbrica floevette in que­
sti ultimi giorni importanti ordinazioni 
per le quali dovette coprirsi di materia 
prima, giacché còme abbiamo detto, le 
esistenze di set'è* ' presso ' i 'tabbrioa'iiti 
sotto assai ristrette. • ' 
: 'Con tutta ciò e'irfalgrado le notizie 
di rialzo in Giappone i'prezzi non ten­
dono a miglioramenti. 

Relativamente al nuovo raccolto non 
ai può dir ancora niente. Nel Levante 
gli allevamenti soiio incominfliati in 
condizioni nòi^Uiali ; in ' Itàli'a ' od in 
'Franoì,«, ,al icootrario, non se né par,la 
ancora. È' certo però che la quantità 
di seme postalairincubazione sarà que-
st' anno inferiore a quella del ipteoe-

• dente anno. 
In vista dei prezzi non troppo rimu­

nerativi, i , coltivatori non si sentono 
jroppo solleticati a rischiare grandi 
spese per. semente, per mano, d' opera, 
ed al caso anche a pagare molto cara 
la foglia, nel qual caso andrebbero in­
contro al pericolo di non. arrivare a 
coprire il costo di produzione. 

/,yon — Affari abbastanza animati 
con numerose transazioni, spacialmente 
in greggio italiane ed in piemontesi, 
delle quali si acquistarono 163 balle, 
cifra unistes^^P;iiott troppo spasso passa 
per-la' sfa^bbaturà. ' ' 

N'ellB Ohlrfesi gli afiUrinoii .fuVóVio 
importanti, ma il'contégno IJfei'Veiiflitori 
è più sostenuto. 

Le Canton e le Giapponesi furono più 
ricercate. ,, 

Il bel tempo, ,di questi ultimi giorni 
ha fatto pijrvenire'ai fabbricanti altre 
ordinazioni. La f?il)brioa è aempca bene 
occupata e tutti gli ordini per la pri­
mavera non si sono potuti ancora ase­
guire. 

In Sohanghay il mercato è invariato 
;pa alcuni negozianti cinesi avanzarono 
offerte per nuove sete sulla base di fs. 
24 a 35 per Gold ICiling. 
., In loko.tiani,a D)pr,oatp anims^to. In gra­

zia di fòrti ai^quisitl dell'America. 
'In Oanton buona domanda'con «IBUÌÌÌ 

•affaldi, •in 'liùovè ìete aitila Méb 'déll'k-
'diér'db listino. 

Milano — Si, è dimostrata lina mag­
gior volontà di comperare,, Le buone 
i^ptizie da) Giappone sollevafpnn il,mer­
cato che rimane alquanto fermo, , 

Sila. 

NOTE ACHUARlEk 
La produzione olearia in Italia. 

Roma 8Ù — Dalle notizie giqnte ^1 
,l^^inì«tBro dell'Agricoltura risulta ,-ohe 
)p produzione dell'olio di oliva in Italia, 
pejl'anno a^r^rio }900-901, è aljata di 
,ciyca ' etjol.itri 1^493,000, • superipre a 
jiiflja w.U'apno peors,o,cli^ |ù ,di .?ttp-
litri 870,000, ma però inferiore per 

circa nn milione di ettolitri ad una 
raccolta media normale. 

La produzione e risultata scarsa, causa 
principalmente la mosca olearia com­
parsa intensivamonto nell'Umbria, nel 
Lazio e nell'Italia Meridionale od In­
sulare. 

L'ioiaiie catastrofi! di Srìegliei. 
Continuano le e'splosioni — E si 

aspetta di poggio. 
Franco forte sul Mona, 36 — Sta­

mane alle 10.30 tutti gli' abitaixti di 
Kriegheim, furono avvoVtitl di laéòiare 
il luogo perchè 1' esplosione dei tiacini 
contenenti la benzina era imminente. 

I pompieri, le persone ridotta al sal­
vataggio e la truppa lasciarono pura il 
luogo, 

La comunicazione ferroviaria fra Fran-
coforto 0 Kriegheim è interrotta, 

Regna grande panico fra gli abitanti. 
Avvenne infatti l'esplosione) ma in 

seguito alle misure prese, non vi fu 
nessuna vittima. 

L'esplosione che si attende dei bacini 
ove trovansi 500,000 litri di benzina, 
rende difficilissima l'opera dì salvataggio. 

II numero dei morii rimane incoi'., 
tissìmo. 

Si oroiK vi' àldì:^-3S mSi»li, 35 feriti 
gravi e 150 leggermente. Fra le vittime 
vi sono parecchio donne. 

EOHI CIMESi. 
Il canto delle spese. 

Il Timsi ha da Folsioo: 
11 totale delle indonnita qui chiesto 

dallo Potenze, asconde a 65 milioni di 
stoHino (1535 milioni di lire). 

Per le spese militari la Russia chiedo 
170 milioni di i-ubii più 2 milioni al 
mese a decorrere dal marzo. 

La Germania chiedo 240 milioni di 
marchi,' più 7 milioni e mezzo al meso 
a decorrere dal 1. maggio ad altri 23 
milioni per l'eventuale cambio dei sol­
dati in autunno, 

La Francia chiede 200 milioni di 
franchi. 

Il Giappone chiede 4 milioni di lire 
più 3 milioni e mezzo al mese dal 1. 
maggio, più 4 milioni per l'eventuale 
cambio di soldati in autunno. 

L'Auatria'-Ungheria chiede ll'mW'ioni 
di corone per la ricostruzione dolio 
legazioni 9 i danni al gieraoDàle. 

La Francia ch'ìódè un milióne e set­
tecento milà'liranchì. 

L'Austrla-Ungheria chiede un milione 
0 300,000 corone. 

L'Italia chiede 2 milioni di lire (?... 
sierline, forse!} a nulla ancora ha 
stabilito circa l'indennità da chiedersi 
pei privali. 

Le conquista dalla scienza. 
La scoperta di un msdico mi­

niare — Un siero contro la 
tubercolosi — Un'operazione 
chirurgica meravigliosa. 
Telegrafano da Buenos .Ayres che il 

modico militare signor Viliar ha sco­
perto un siero contro la tubercolosi; 
la scoperta data da qualche tompoj ma 
il Villar dichiara che non ha voluto 
renderla pabblio», fino ad esperienze 
compiuto. 

Il dott. ViUar ha invitati i medici a 
convinCQi'si della legittimila della sua 
scoperta,esaminando cinquanta ìpdividui, 
già affetti da tnhercoloai ' ed oVa óom-
pletaraonle guariti, 

-»• 
Il New York Ilerald riceve da Sainl-

Louia- che il dottor Nietert, protome­
dico di queU'Uspedale, operò un pa­
ziente ferito al cuore, asportando tre 
particelle, dell'organo cardiaco, posto 
allo scoperto durante l'operazione. A-
vendo il malato cessato di respirare, 
si usò la respirazione artificiale; quindi 
gli si iniettò nelle vena una soluzione 
salina. 

L'informo è ancora in vita, a avspei'a 
che poasa guarire. 

Calsido«c<Sipio 
L'opanfastioo. — 

nodi, 2 ' , S, Fiero. 
Domani, 23, S. Fedele lu-

Ellemerid» siorioa. — Sf aprite M94. -
. Addi 37 aprile 1,49'i fo presealato lo veseho 

(veBC ,̂vp) che ,dÌBBa la messa quando fo f̂ondato 
fo" MoQte' Sant'o io contradìzioa con lo Zudio, 
Pondtó!oadi4èri!lonie"di PiéSà di Oindalo. 

'SS S^wik tótìb. - Il Oiitoìn!iJo «éWàli If 6a-
stello di S. Vito (al TagllaméiiM) oWVaWòW-
meate si difendo Suo «It'uadici maggio. 

PROVINCIA 
DA CaVIDALE. 

Lavori in corso — /glene (rp- -> 
scurata — Musica buona, — 
Aòbellùnent'o •— La^ ^}?^S^^ >>•* 

Clvidftle, lo aprica.. 
All'ultima ora non faremo ohe dèlia 

cronaca pura e semplice, , ,' 
1 lavori d'impianto dplla. luco' elet­

tr ica ' procedono àlacrem'éntò,' ma àoù è . 
sperabile che pritna del'prossimo,,aet-
temi>re abbia laógo l'inaaguva'zió'ne.' 

Fra, le feste por tale occasione ci 
informano die av'i-'à pur. l^'o^o l'̂ sfjicà-
zione di una tombola di'beneSoe^za, 
notturna, cori'nuove règole e'opn, ap-
vita nei premi. L'idea ci se'mììrai àp-
pogglabile'. Nò riparlerpmo, ' ' . ' , . , 

"^tk* ' * 
Ancho' i, lavori di porta Kt^rUttl 'pro­

seguono con lodevole àlaerità) "è TÌe-
soiranno soddisfaeentjjliijii, t,;,,-,^ / 

I No't'ivbirraidmp ! c!li9"ta Cotolmiiistoue 
d'igiene, con a capo l'uffìaiàle ssnUsrio, 
faaesse uà giro per la città, per bon-
statare come in morte case centrali, o 
per .l'allevamento di maiali iti docali 
non adatti, o per la mala costruzione 
di latrine e di fogne, ematiliio esala­
zioni pestilenziali, oonatatate unica oaoia 
del serpeggiare di certe malattie, infet­
tive a baset di nìicroorganismi. .Coil ci 
dicono phe il canale di soolo idella'Via 
Maggiore, abbia bisogno di una radi­
cale .ripulitura; in esso-aoolano le 
immondizie di parecchie case,, in con­
travvenzione ai ragolsmertii munioiptli 
ed ai precetti dell'igiene: Oi sebo però, 
se ciò è vero, parecchia contravven-
zioni in vista. CertO' ò. ohe i l .breve 
tragitto dalla farmacia Tonini allaMoasa 
Vivendi, nei momenti sciroocalii è am­
morbante. , 

. V, trattando di cose ri'^uardah^ì la 
pubblica saluta, speriamo «he in breve 
si provveda a si'stenjarò i"pu,bblioT,3'p«n-
ditoi, antigienici ed immorali. Informi 
quello adèrònta al campanile del,I)uomo, 
^he nei momenti^di piòggia straripàed 
faspan'de i suoi profiiiùi por tutta la di -
scesa. Qbeilo nei' ptCssl diìfiJjaffè Cel-
lina, che allaga tutta la piazzetta ; quello 
in vja,. Ristori ! che è fomite di ma­
lària, ecc. 

'-^ ' , 
Sabato prossimo farà ia prima sortita 

la Banda' cittadina. Abbiamo assistito 
alla prove sorali, ed abbiamo' constatato 
che la fusione, il colorito e lo pai'ti-
ture, dimostrano un sensibile progr'e^bo 
del nostro corpo musicale. 

,Vra g\i abbeViimentt daVlŝ  ,oiltà no­
tiamo il riatauro della farmaqia .Tonini, 
che può stare alla pari di.qu<)|i>nqae 
farmacia di Capitala; ed i lavori inkf\p-
presi dal,sig.,'f uzzi Amedeo, proprietario 
liei caffè Lorfgoba^do. 

, • , " - « • . . , 

, Tprn!^ anlla bocca di tutti là.dpman^a, 
a quaq'dQ si effettuerà lo apiqp^mpqto 
del sagrado prospicento i) Dapnpp, i)ip-
numeutale, una vera stonatura ,coi pro­
getti moderni in via di esecuzione. Il 
lavorò è tanto desiderato, che,flpi loofiS-
diamo fattibile,per sottp^qri^ionpi, pome 
é awehiitlo pe r , | a pavimentazione, c(el 
Duomo.' • 

L'attuale Fabbriceria,, che ha dimo­
strata tanta energia e tanto, i,nter,a4!ui-
mento in altri affari, speriamo che 
prenda sul serio anche q.uio,stq pubblico 
desiderio. 

•»-
Ci confermano che i lavori della 

strada d'accesso alla stazione, avranno 
principio nel venturo maggio. ' 

-«4- ' ' 
Raccomandiamo vivamente ohe 9Ìa 

esercitata la più scrupolosà'sorvegliaf^a 
sul mercato dei gelsi e sulla p'r'bVe-
nienza dei medesimi per impedirò l'in^-
portazlone delia '.tam'uta Diosjiis pcn'̂ òt-
gona. Ci dicono 'che nel vicino Comuóe 
di Corno di Rosazzo, aia stato scopòrio 
il terribile insetto non solo liei'gpUi, 

'ma «.xVAadio nella pianta dà '{l'atto. 
Dunque, all'armi, possidèntij'perilfan pen­
tirvi quando par svehtut'a' no'n vi' tàUia 
più tempo. ' ' ' '' • • ' • * " . 

•«- ' '' , " 
'La Lo'onnda sariitaria pressò la'Casa 

' di' rioovdro, funziona- rogolarmentb,- ed 
i frequentatóri si trovano oontentii 

ConsigUo còmunàlsa 
Givldale, 27 aprila. •-

Ieri .il patrio Consìglio tenue luna 
lunga sodutaiper dar sfogo all'ordine 
dei giorno, comporto di 16 art. fila ì 
.qiiftli,diversi di grave "iwportanaa. . 

Nominò all'unanimità medico del terzo 
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riparto il sig, A.aoardini dott, Frannaaco, 
un glOTane studioso, simpatico e di bello 
maniere, dimostrato durante i mesi di 
servizio proTvisorio. Vorremo dire, se 
Itt dura cosi, non andremo male. 

Ma l'arte medica i sofistica e qualche 
soaramuccia può essere inevitabile. 

A noi apeoislmonte Importa che l'ac­
cordo-' «ia- sempre perfetto fra i sanitari 
dal Comune, perchè nei momenti tristi 
delle faiaiglìe, non sempre e non tutta, 
póstoli» soaprlceiarsi a chiamare un me­
dico forestiero, per appagare i dosiduri 
dei modiet lOoaU'riversi tra. di lov>} o 
per.opinione o per carattere o por mon­
dane invidiuzze. 

Questo il voto comune. 
Mttnaati di «nimal i bovini 

che avi-àniio luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 
Lunedi 29 aprile— Tolmezzo, Visorio. 
Martedì 30 id. — Azzano Decimo, 

Martlgnacco, Spilimbergo. 
Mercoledì 1 maggio — Latìsana, Per-

cotto, Resla, Campolongo (S. Stefano 
di CùdoreJ, Oderso. 
' Giovedì 2 id. — Gonars, Saoile, Cer-
vignatto, Portogruàro. 

Venerdì 3 id. — Gomona, S. Vito al 
Tagliamonto, Conegtiano. 

Sabato A id, — Buttrio, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livenza, 

Tpiatwiifnai 26 aprile. 
UH giuato voto del patrio Gsnaiglio. 
Oggi' radnnavasi il Consiglio comu­

nale per la conferma del nostro segre­
tario sig. Arnaldo ' Bortolotti. 

Sii proposta dei consigliere commen­
datore Terasona, approvata unanime­
mente dal Consiglio, il sig. liortolotti 

. riuscì oonfei'mato segretario comunale 
a vita. 

:E'questo.un voto ben meritato e a-
spettato certamente del paese, Il sig. 
Bortolotti operoso', intelligentissimo, 
scrupolosissimo nell'adempimento del suo 
dovere,.nei sedici anni che fu segretario 
del nostro Comune con un lavoro asji-
duor ed intelligente seppe raggiungere 
successi ottimi net suo ufficio, ordinando 
in >mado inappuntabile l'azienda comu­
nale nella parie ohe a lui spettava. E' 
di sopra piii persona compitissima e al­
tamente simpatica; un vero gontlluomo' 
amato, da tutti. 

A lui,' elle pel voto consigliare ha 
ormai legata la sua vita a Tricesimo, 
siacerè congratulazioni ed auguri. 

' . ' Un amico. 
Alle congratulazioni ed àuguri del-

' l'amicouniamo piire i nostri, îV. ci. A.) 

DÀ LATiSAMA. 
: Cronaca giudiziaria. 

' ' • ' Idtiaiuu, Zi sprilli, 
(lustus). - Ieri avanti la nostra Pro-

.tura,.sl,aiiolsero due processi, i quali, 
per essera della fabbrica dì Fraforeano, 

, attirarono ;n Pretura molta gente ; tanto 
più che in uno dei processi l'on. conte 
De Àsarta era rappresentato dall'avv. 
Gio. Batta.Billia, di Udine. 

Il primo veramente non destò nel 
pubblico tantn curioaitii, giacchò trat­
tatasi 'di uh piccalo furto di lagna 
secoa, a carico di poveri braccianti, i 
quali per il fatto che per mancanza di 
mezzi non. portairono all'udienza i loro 
testimoni a deporre sulla circostanza 
ohe la legna stessa fu da ossi asportata 
dal'bosco' col beneplacito della guàrdia 
dèi conte •;- furono condannati a 3 
giorni per ciascuno ed agli' accessori 
:di legge. •' 

II secondo invece attirò tanta gente 
ncìll'àula,' che ih questa era impossibile 
entrare. Trattavasi di una querela pre-, 

' sentata dall'on.'co. Do Asarta per in­
dinne e minaccie contro Marzinotto 
Antonio, oste di' Fi-aforeano ed inqui­
lino del De Asarta, il quale sicostitul 
parte''òivile. 

'' In contumacia del sig. Marzinotto, 
furono sentiti parecchi testimoni tutti 
dipendenti del De Asarta, i quali con 
mirabile accordo riferirono lo frasi' 
ohe all' indirizzo del loro padrone a-
vrebbe dette il Marzinotto, Dissero fra 
aitilo che questi diede del corsaro,' 
às\ mastodonte e dei ladro a.1 loro pa­
drone e che avrebbe fatto anche dolio 
minaccio, fra cui quella di levargli la-
barba cappuccinesoa por poi pulirsi 

.Insomma, volere o no, si è finito col 
,fe've ,d«'Ì» pornografi^, ed il pubblico, 
né ha fatto le matte, risate. 
,, l*Ion p'.i dubbio, il.sig, Marzinotto 
ha fatto male a ^bracqìacsi in quel 
modo; ùia iii ogni fatto vi è,una prima 
questione che s'impone sempre : quella 
dei «perchè ». 

Perché, infatti, il signor Marzinotto 
ingiuriò n minacciò l'on. co. De Asarta? 

I dipendenti del De Asarta non lo 
dissero, e il sig. Marzinotto, essendo 
contunààóe, 'ndn'^ótè '—i,''coìi-'quel suo 
dire franco e spigliato — giustificarsi. 

II processo naturalmente dopo escussi 
i testimoni fu breve, melanconico, e di 
uiun interesse poi pubblico. 

Fini colla condanna in contumacia a 

tiro 20 di ammenda par le ingiurio al­
trettante por le minacele e liro 40 por 
la parte civile, ed agli accessori, 

AwianO) 'id aprilo. 
Uà " Canzone di Garibaldi ,„ 

(Ginquedita) Domenica 28 p. v, il 
chiarissimo prof. Segala R, Ispettore 
scolastico ci fnrii gustare la lettura della 
Canzone di Garibaldi del D'Annunzio, 
nella sala sociale. Kingrazlamo fin d'ora 
l'egregio Profossore della gentile ac­
condiscendenza noli'accottare l'invito, 

HlantFS p r e g a v a idd io ! Gio-
vodi scorso venne borseggiata dol por-
tamonoto, contenente cent, 25, nella 
Chiosa di d. Marco a Vunozia, certa 
Maria iìaschieri, d'anni 43, domestica, 
di Arto. 

Venne arrnstota quale autrice dol 
boi-soggio corta Edvige Ceretti, ven­
tenne, da Cuneo, vondiirice ambulante. 

Un aooidanta oialiatioOù 
Un profos,s0i'o dol Ginnnsio di Gorizia 

aveva fatto domenica insieme ad alcuni 
amici ciclisti una gita a Cividale, Nel 
ritorno, a S, Lorenzo di Mossa, la mac­
china gli si incespicò in un sasso, ed 
il professore fu travolto in un fosso. 
La macchina andò in frantumi ed il ve­
locipedista riportò una ferita alla fronte. 

Gli furono subito praticato alcune 
suture, 

UDINI! 
A Venezia. 

A rappresentare la citt& di Udine 
alia solenne inaugurazione della IV l!-
sposiziono internazionale d'arte in Ve­
nezia, si è recato in persona — e ben 
fece — il sindaco sonatore di Pramperu. 

Dei nostri deputati erodiamo non man­
cherei larga rappresentanza; certo vi 
andò l'on, Caratti, 

Sappiamo che si recarono alia nobile 
solennità non pochi notabili cittadini, 

A Venezia volge oggi con simpatia, 
con orgoglio, con augurio, il pensiero 
di ognuno che senta come nelle superba 
tradizioni dell'arte si ailermino le più 
pure glorio e le migliori fortune della 
patria italiana, 

A Venezia che inauguraoggi laquarta 
delle suO'lilsposiziani internazionali d'arto 
— di quelle glorie e di quelle fortune 
rivondioatrico ed auspico nobilissima — 
va, oon deferente a/Tetto, oon intensa 
ammirazione, il saluto dell'anima friu­
lana, nei culto delle patrie o dello ar­
tistiche glorie a niuno seconda. 

P R O C R O N I C I . 
la coDtaza M prof. DE &i07iNNl, 
Domani sera per tutti i cittadini cui 

non invano è l'appello dell'intelleltua-
iit^ e della bontà, l'appuntamento è 
nella sala dell'Istituto Tecnico a l l e 
OPe 2 0 . S 0 (8,30 pom,), ad udire e 
a festeggiare degnamente l'ospite il­
lustro nlio' ci viene da Padova. 
', Ili'.professore De. Giovanni tratterà 

come dicemmo, della tubercolosi e re­
lativa profilassi — argomento e pro­
paganda di cai si è fatto fervido e be­
nemerito apostolo, . 

La conferenza ò a beneficia del 
Fondo Cronici. 

I biglietti costano 1 lira — cent. 50 
per la gioventù studiosa e por gli 
operai frequentatori dalla Scuola .po­
polare. 

Si acquistano fino al mezzodì di do­
mani presso le Ditte Gambierasi e Bar-
dusco fMoroatoTecchio) ; nel pomerig­
gio presso lo Farmacie Bosero e Fabris, 

ProTredìflieiili cootriì la pellagra. 
Roma SO — li Ministero di Agi-i-

ooltura. Industria e Commercio, allo 
intento di combattere lo cau.se della 
pellagra, ha diramato a tutto le isti­
tuzioni agrario delle provinolo intette 
dalla pellagra, una circolaro intesa a 
diffondere tra i lavoratori della terra 
opportune istruzioni popolari sull'ali­
mentazione del granturco, ai fine di 
metterli in guardia contro le causo che 
producono la triste endemia. 

Ha invitato pure i titolari dolio cat­
tedre ambulanti d'agricoltura a tenere, 
sull'importante argomento, apposito con­
ferenze promettendo tutto il suo ap­
poggia morale e materiale per quei 
provvedimenti, che saranno riconosciuti 
di facile 0 dirotta applicaziono, deciso 
a raggiungore il nobile e umanitario 
intonto di fare scomparirò dal nostro 
paese un flagello, ohe tanto lo rattrista. 

II ministero si propone pure di pre­
sentare alla Camera un disegno di' legge 
per ottonerò ohe le Provincie o i comuni 
infetti dalla pellagra coadiuvino nel 
modo più officaco possibile il governo 
nella sua impresa. 

ECHI COHSIGLIARI. 
Ancora il ponte di Pinzano — 

/ calcoli del cons. Sandri con­
futati. 

Udins, %6 nprile IQOl. 

Preg. sig. Direttore, 
Ilo letto nel numero d'oggi dal ro-

putatissìrao giornale da lei dirotto una 
lettera dei sig, F. L. Sandri consigliere 
comunale, che ini obbliga a rettificare 
quanto nella lettora stessa è esposto, 
ed a dare delle spiegazioni. 

La lettera in discorso riguarda ia 
costruzione del ponte attraverso il 'ra­
gliamento a Pinzano e fa un rafi'ronto 
errato fra le condizioni del contratto 
stipulato dal co. Ceconi col sindaco dì 
San Daniolo nel 1893 e quelle da me 
offerte, e di comune accordo, fin dal­
l'autunno scorso formulate coi rappre­
sentanti di San Daniele, ooll'on, depu­
tato Luzzatto in Villafredda, In casa 
del compianto cav, Pietro Biasutti, che 
si era occupato della cosa. 

Varamento non avrebbe spettato a 
me dare ora queste spiegazioni, come 
puro sembrami il consigliere Sandri 
avrebbe dovuto approfondirò moglie io 
suo indagini, attingendo le informazioni 
alla fonte più diretta, piuttosto chp 
esporre dati inesatti e por conseguenza 
errati apprezzamenti. 

Premetto che io ho trattato la cosa, 
oltre ohe a nome mìo, anche per per­
sone da dichiarare. 

Ed ora veniamo alle spiegazioni che 
certo chiariranno i dubbi manifestati 
dal signor cousigliore Sandri e correg­
geranno senz'altro ì suoi dati. 

Colla mìa offerta mi assumevo l'ose-
cuzione od esercizio dell'opera proposta 
secondo il Toccliio progotto Brunetti 
allo condizioni fissate dal contratto 16 
luglio 1895, salvo ohe pei pagamenti 
in luogo di quanto domandava il co. 
Caconi, e ohe secondo 1 calcoli dol 
Sandri corrispondeva a lire 924,450 nei 
5U anni io domandava semplicamante 
(sempre oltre il prodotto del pedaggio, 
maìitenuto come nel vecchio contratto 
escluso ogni altro sussìdio dallo Stato 
od altro] il pagamento di Uro 400,000 
da farsi nel seguente modo: 

Lire 100,000 da pagarsi durante l'|o-
seouzione dei lavori o le altro 300,000 
da oorrispondorsi'aU'improsa in 50 an­
nualità di lire 15,100 e pagato al netto 
da ogni tassa, restando in facoltà del 
Consorzio di. riscattare l'onoro annuale 
assunto in tutto od in parte, capitaliz­
zando lo annualità d'.aft'rancarsl noi dato 
del 4 e mezzo, per cento. Questo il patto 
che messo nella forma del prospetto 
portata nella sua lettera dal sig. con-
sigliore F. L. Sandri darebbe: 
a) Pedaggio cnme'nella propoita Ceconi. 
b) PagacLeoto durante i'egccuziona dei 

lavori ' L. 100,000 
e) Canone di Uro lt),IOO por 50 anni > 7S5,000 

In tutto L. 855,000 
DIfl'erenza fra le duo proposte lire 

00,450 che rappresentano, dico io, il 
minor aggravio della mia proposta, 
senza tener conto della differenza d'in­
teressi tra la 100 mila da me chiesto 
in contanti e lire 194,450 chieste dal 
co. Oocooi. 

Ho detto prima coma nulla avvi di 
mutato, circa il progetto, e spero che 
anche il sig. Sandri sarà ora convinto 
dell'effettiva miglioria portata con la 
mia offerta. 

I^onardo Riizani. 

La 'Dante Alighieri,,. 
(Dal Bollettino Tfimettrate dilla " Dante „ -^ 

inarco 1901 ~ num. 2). 

Certe accuse. 
C'erta stampa clericale ci dà quoti­

diani esempi di furore partigiano: e 
dai seminari nuovo modello vengono 
fuori corti preti che a chiamarli sacer­
doti è una profanazione. 

Di recente in adunanza solenne del­
l'fnioiie accademica cattotioa italiana 
a Vienna, prasontì anche parecchio si­
gnorine, un certo' don Luigi Missorta, 
prete e suddito del Regno d'Italia ebbe 
la sudicia imprudenza di esprimersi in 
questi termini; 

" Ora la Casa di Savoia s'accingo a foiteg-
giari un nuovo avvonimento; ma io credo che 
l'annnnzio datone sia falso, voglio prima atten­
derne l'annunzio ufflcìalo. Del resto credo che 
nel secalo XX AI panano avere ancìie figli per 
procura „. 

E, fresco di un'insinuazione cosi vi­
gliacca ed infame, costui l'indomani 
avrà detto messa e avrà tenuto cattedra 
di morale cristiana. 

I Segretari della « Diinte ». 
(Sempre dal Balteltine). , 
La loro opera è della massima im­

portanza per il buon andamonto dei 
Comitati e per la propaganda. 

ÌSell'impiego razionalo della stampa 
si sono particolarmente distìnti ì se­
gretari dei Comitati di Firenze, di Ra­
venna, di Udine, di Verona, di Parma 
di Padova o sopra tutti il signor Paolo 

Cistomi, segretario del Comitato di 
Bologna. 
Per gli operai emigrati — La si­

gnorina Pons. 
La signorina Amìlda Pons, col ge­

neroso proposito di far propaganda per 
la sua idea cesi bene esposta al Con­
gresso di Ravenna, e da questo cosi 
volentieri accolta, cioè di promuovere 
l'istituzione di ricreatori educativi per 
gli operai italiani in emigrazione tom-
poranea, si prepara ad intraprenderò 
un ciclo di conferenze. 

I Comitati di Roma, di Milano, di 
Udine, di Bologna, hanno già risposto 
impegnandosi a concorrervi con tutto 
lo zelo. 

Ed è certo che dovunque la gentile 
ad aloquento oratrice saprà conquistare 
un'adesione veramente popolare al suo 
nobilissima apostolato. 

Nelle Scuole. 
Ancora una lirornia iio£li osauil lai licei. 
Da Roma sì annunzia imminente la 

pubblicazione di un decreto che modi­
fica il regolamento per gli osami di 
licenza licoalo. 

La ritorma riguarda tanto la prove 
scritte oho quelle orali. 

PEI MAESTRI. 
li XII! corso di lavoro manuale in 

Ripatransone. 
Ci si comunica; 
II 1° coi'so, di grado Inferiore, per 

coloro che aspirano ad essere.abilitati 
all'insegnamento dol lavoro manuale 
nelle scuole alementari, si aprirà il 
giorno 5 luglio p. v. o si chiuderà il 
3 agosto auocossivo. 

Il 2» corso, di grado superiore, per 
gli aspiranti all'abilitazione par le scuole 
normali, si aprirà il 0 agosto e si chiù-' 
darà il 4 settembre. 

Le domande di ammissiono in carta 
bollata da lire 0.60, co' relativi docu­
menti, dovranno essere presentata al 
direttore del corso, prof, cav, Emidio 
Consorti, non più tardi dal 1 luglio 
per il corso inferiore, del 2 agosto pel 
superiore. 

Por agevolare la frequenza al dotto 
corso il Ministero della Pubblica Istru­
zione concede centocinquanta sussidi da 
lire 100 l'uno. 

Lo domando per ottenere i detti sus­
sidi, scritte in carta bollata da lire 
1,21), dovranno esaere presentate al 
Ministero, por mezzo dei provveditori 
agli studi, ì quali dovranno sqntire su 
di esse il parure del Consiglia Scola­
stica provinciale. 

Tali istanze dovranno pervenire al 
II, l'rovveditore agli studi di Udine 
non più tardi del 15 di giugno p, v. 

Nessuna provincia potrà proporre più 
di due insegnanti per il sussidio. 

Scuola popolare. 
La lezione di ieri sera> 
(L'iffiene del respiro — Docente; dott. Oscar 

Luazatto). 
Como nelle lezioni precedenti anche 

inattesa di questa lasalaòafibllatissima. 
Sulla lavagna osservo uno schizzo 

rappresentante gli organi rospiratorii 
principali, che qualcuno dei mìei vicini 
tenta riprodurre sulla carta in attesa 
che l'insegnante si presenti. 

Difatti oon puntualità militare alle 
8 e mezza il simpatico dott. Oscar Luz­
zatto sì presenta alla cattedra ed ini­
zia la lezione. 

Esordisce dicendo che in tutti i mo­
menti dì vita il respiro è dì essa l'ali­
mento più importante. Esso è partecipo 
di ogni nostro movimento e non solo 
nella fatica e nel riposo, ma eziandio 
e anche piùattivamonte nolle emozioni 
fauste od infauste che sì alternano a 
seconda dai casi della vita. 

Spiega, con facile e chiara parola, i 
danni ed ì vantaggi che possono deri­
vare al nostro organismo dalla respi­
razione; addita i due maggiori nemici 
di essa : l'aria viziata, e la polvora 
sollevata dalle raffiche ,del vanto. 

Dimostra come dipanda principal-
monto dal rospiro la circolazione del 
sangue. 

Mentre il docente accenna alle cause 
della congestione, o colpo apopleticd, 
da un angolo della sala, verso i posti 
avanzati, si odo un affannosa respiro, 
che sembra il russare di uno che dorme. 
L'attenzione di tutti, compreso l'inse­
gnante ó rivolta verso quel punto e, 
cho è, che non ò, si vedo da alcuni 
sorretta sotto le ascelle e trascinata 
all'aperto una vecchia signora colta da 
svenimento. 

Accorre il dott. Luzzatto e nello 
stesso tempo si vede far largo tra la 
folla al dott, Franzoliui, il quale presta 
le cure del caso. 

Per qualche istante regna un po' di 
confusione negli astantì, ' ma sollecito 

rientra il dott, Luzzatto, che rassicura 
tutti non trattarsi del colpo apoplotìco 
di cui stava dianzi trattando, ma . di 
un semplice svenimento. 

Ripiglia la lezione traendo argomoàto 
dal lieve incìdente per dimostrare 
come sia dannosa la rospiraziono di' a-
ria viziata Consiglia tutti ad occupare 
qualche ora ftìbrl 'd6llis'"brdlnai<lé Oc­
cupazioni in esercizi ginnastloi e '— «« 
è presente il.jig.'Pàttoello .—., dica V 
non mi lapidi — mài in'paKsìn'à'— 
poiché là à i a ginoastioa più.periool̂ osa 
per l'igiene del respiro — ma bensì 
in aparta campagna, e più ancora a-
dattarsl per la respirazione propria­
mente, a spaccare le legna con là scnrb, 
esercizio adottato da parecchi scrittori, 
molti dei quali — dice fra l'Ilarità ge­
nerale — farebbero bene a sempice' spac­
car legna e scrivere mai. 

Riassume e termina'la lezione de­
scrivendo l'uomo in ogni suo movi­
mento nel lavoro e fuori, dall'orà'Che 
si alza all'ora che si ooriba indicando la 
condotta oho dove tener,e ne) riguardi del­
l'igiene in generale è quella del respiro 
in particolare, ripotendo che duo sono 
1 grandi nemici del i-eapiro e cioè l'aria 
viziata e la pólvere sollevata daì'colpi 
di vento o dalla j9,qpp{t;'ì{le|]ia,',i[ìassaia. 

Dopò'un'oi;a dìpVoficuo insegnamento 
ascoltatissimo una' salvo di applèfnkl 
saluta l'egregio sanitariò'evalehtitfslmo 
docente. • , ,• 

L'alunno;. 

' Facanùpa in vendita per bèke/tcensa. 
Accennai già come si stessa egb-

guendo un bel gruppo fotografico dello 
« marionette viventi > che ci delizia­
rono nelle serate del Ì5. 0 dèi 18 
aprile al «]Xazionale »; ma,—si pome 
suolo accadere a chi vuol fare i| fic­
canaso... soltanto a metà — presi, come 
si direbbe, una cantonata attribuendo 
quelle fotografie a{ huon..stndeuta 
Grossi li marionettista 'emerito ;"lifeìitre 
il dilettante, appassionato, e già ben 
noto, cho vi.dedicò le intelligenti fa­
tiche è il signor Fernando Groqsor, 
Vj'Ristabilito cosi l'equilibrio col|'«,t«pt-
cuigue suitm », posso ora aggiungere 
a sossienza tranquilla che le. fotografie 
ora sano un fatto, compiuta ;, 0. ohe 
siano ben riuscite, e degne di /essere 
acquistate a simpatico, ricordo, può. sin­
cerarsene, ognuno presso. i'otticQ.Rippa 
in Morcatqvecchio. 

B ognuno che voglia può acquistarle, 
se è vero — comò mi si dice -r' C.ho 
l'egregio sig, Gross^r lo, ha messè .̂a 
disposizione . del. Comitato « ^fv In-
fantia ». , . ,, 

-»•. - .,' 
Le cantonate.altrui, , . ... 
Poter dire: «.Non son solo >,i, è una 

grande consolazione, .sempre;' special­
mente in fatto .di cantonate, : ' ' 

E' dunque con ineffabile senso di 
letizia ohe leggo in un giornale oitta-
dino, a proposito della festa di Chiavris: 

" Jilailarantissima la corsa nei saootii „'. ' ' < 
E in un altro : 
" Le corse nei sacchi e t'aaces.- dell'albero 

della cuccagna. furono acoompaeiiatf da, ana 
cojitinas'e eàlàsión ilarità .d«f,piibbUa{|.̂ e al 
divortivft'mezzo mondo .̂' . , '; 

Infatti un cittadina della repubblica di 
Chiavris' mi assicurava stamape ftté le 
corse nei sacchi sarebbero, state esila­
rantissime.... se ci fossero stàio. 

U.Qronista.-

U Rocambole trevisano 
scoperto e identificato. ! 

Il noto truffatore sedicente . Pittaro 
Giov. Datt. è stato identificato.por Ven-
dramini Giovanni fu Angelo, nato< nel 
1851 a Suvilla frazione di Nervosa 
(Treviso). 1 

Sul conto del Vendramlni risulta, 
per ora, qupsto po' po' che segue: 

Il 10 luglio 1885 si presentò a Pi-
losio Giuseppe tu Giacomo d'anni 65 
dimorante in vicolo'Zamparut'ti al nù­
mero 24, qualificandosi per di il lui figlia 
Giovanni assente da 31 anni, si fece 
tornire di abiti, mangiò,' dormi la nòtte 
in casa del predetta Pilosio Giuseppe, 
0 poscia la mattina dall'I 1 seguente'si 
allontanò senza lasciarsi più vedere. 

Nei luglio : 1885 riuscì a farsi; p.as-
sare par Disnan Antonio, 'assente 'da 
18 anni dall'Itàlisi, presso Disnan 'Maria 
fu Valentino'd'anni'45 dà Pràdamano, 
od insieme con costei, che dhiàqava 
sorella, sì recò all'ost'orla della 'V Vit­
toria » in via Pracchiuso n, 2!) con­
dotta da Zilli Maria dove ara a servire 
la sorèlla della Maria a nome' Lucia. 
L'esercente ritenendolo pel vero fra­
tello, gli fece credito di'lire 14'per 
vitto somministratogli, più gli prestò 
lire 6 in moneta, e lo teneva anche a 
dormire. 

Nella notte del 28 luglio il sedicente 
Disnan rubò da un cassetto lire'40 in 
biglietti di banca, e quindi se he'andò, 

http://cau.se


I L F B IXJ L I 

asportando anche la chiaro della stanza 
ove avova domito, lu Pradamaiio sotto 
il mentito nomo di Disnan Domenico, 
coumlfs numerose altro picoole trulTu. 

Il Id settembre ISHu presentavasi ai 
coniugi Formontin^ di Cusano (Fiume 
di Pordenone) dfoehdosì loro Aglio di 
ritorno dall'estero, dove aveva emi­
grato 19 anni .prima sensa più darò suo 
notizie ,a,venire i^coolto festosamente. 
' Fasendòsi tfrsdaVa bea provvisto di 

danaro, che doveva ritirare da una 
Banca,- tentò- indurre i Formentini a 
vendere tre vacche che possedevano. 
Però costoro non.aoconsentirono, e il 
sedioento Formènt'inl vistò che oltre il 
vitto l'alloggio e qualche lira non gli 
riusciva di carpire altro, una bella mat^ 
tina se ne fuggi senza Usoi'ar traoda 
della presa direzione. 

Anche, n^l, lugliv 1885 in Coltura 
(Poloenìg'o^f qdàlmca'ndosi per Canal Ste­
fano, da molti anni assento dall'Italia, 
truffò vitto allòggio e danaro atta suo­
cera del vero Canal, 

Il 14 luglio 1897 si presentò a Stra-
'pazzQit Fortunato .fu Santo, contadino 
da S, Vito di Afsie, ed abbracciandolo 
con entusiastico trasporto, gli si die a 
conoscere por il fratello Domenico da 
18 anni omigrnto In Amorioa. Lo Stra-
pazzon Fortunato dapprima rimase dub­
bioso, ma posola si convmse che elTet-
tlvameiite era suo fratello Domenico, 
In' seguito agli acconni fatti a tante 
pàriìoolaritiì che potevano esser noto 
solamente.a persone di famiglia. 
' Cattivatosi cosi' la fiducia del sem­
plicione Fortunato, si fece consegnare 
lire, 363, nonché biancheria e vestiti, 
^ (Sòl preteélo di recarsi k Genova a 
ritirare dalia B^tnca lire 11 mila e pren­
dere la famiglia ohe aveva cblk lasoiata, 
se ne parti senza piii farvi ritorno. 

Nel luglio 1897 truifó Zanni Caterina 
da 'fìtmassbns; dalla quale si fece con-
ségnai'é lire 25, colla promessa di re­
stituirle unimatamente ad una lettera 
(ion 700 lire oonseguatagli dal marito 

-di lei in America. 
Nell'ottobre stesso anno venne rin­

traccialo in questa i.ittti, e ricoverato in 
1 questo Oiipedalo sotto i) nome di Ongaro 

OiÙitailò/falegname ija Ispla di Malo. 
DidftlsVdto In arresta dapprima disse il 

; suo vero nome di Vendramini Giovanni, 
ma poi iosistett'e nel farsi credere On-

• gare. Riuscì ad fittenero la libortii prov­
visoria, e naturalmente né profittò ren-

. dondosi irreperibile 8ao ad o^a. Nel 
giudizio espletato in sua contumacia nel 

. 1899 fu da questo Tribunale condaa-
' nato, col nomo di Ongaro, ad 1 anno 

di detenzione e 233 lire di multa per 
la.truSa in danno della Zanni e per 
aver dato le falso generalità (corno si 

•^ritenne) di Vendramini Giovanni 
• 'Presentomonte oltre le truffe in danno 

del' honzolo' di S. Quarzo e di altri, 
.< deve rispondere di truffa alla vedova 
' Pittare di Savorguano, ^dove alloggiò 

una quindicina dì giorni, mangiò bavette 
lautamente, fumando continuamente si-

, garette, e bon'éqiii'paggiatodibiaDcherla 
e vestiti nuovi, e perfino di orologio e 
, catena, .d'oro.. 

'' V A n d a d i ' f a n t e r i a , liceo il pro-
.-gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
'reggimento fanteria eseguirà domani 28 
'aprile, dalle ore 17 e mezza alle 10, 
in piazza V. E.; 
i . Marcia ;, 
8. Prologo « Un 'ballo; ' in 

maschera» , Verdi 
•.3,. Waltzer «Pomone» • Valdtouffel 
'4'. Atto 4° « Bohème » • Puccini 
,5, Iris «Inno a|. Sole» . ..Mascagni, 
•6. Galop « Bianca di' Ne-
'.' vers» Marenco. 

; C o m i t a t o u d i n e o e " P r o Tu> 
''l>atO|(« JNellà'seduta dell'altro giorno 
il Comitato deciso di spedire al Presi­
dente del Consiglio esecutivo della Casa 
Umberto I di Turate a Milano l'importo 

,flno ad ora raccolto, salvo ad adopo-
•i^arsi ancora par ottenere danaro a van­
tàggio dell'Istituto per i veterani ed 
idvalidi delle guerre nazionali. 

Perciò il Presidente del Comitato u-
dinese co. Giovanni di Colloredo-Mels 
ha spedito î l suddetto Presidonte della 
Casa di Turate l'importo incassato de­
dotte le spese avute come segue: 
a) Importo delle offerte inoas.^ato come 

•,.-, dai Bollettari L, 2,246,38 
V) Importo degli interessi 
< 'it^tfti adi' depositi., alla . 
'"' Banca di Udine » 86.90 

L, 2,333,28 
b/Spistó avuta dal uovémbre 
- ,,'1899 all'aprile 1901 per 
,>stampa, spedizioni, affis­

sioni in città e provincia 
'•,ecoi obnie polizze » 222,82 

Spedite a Milano epa Buono 
*^del Banco di Napoli L, 2,110,46 

. . Il Comi(ttio. 

' ìléggovo in quanta paóinaa 
Atnaro d'Udine — De Candido, 

S o n o poi* aBau9*ir>«i i bigtiotti 
della Lotteria Napoli-Verona. Disgra­
ziato chi non giungerà in tempo a farne 
acquisto. L'estrazione Improrogabile a-
vrà luogo il 30 giugno p. 7. 

I premi sono 2710 per l'importo di 
lire 1,300,000. Proraio massimo lire 
250,000. Premio minimo lire 200. 

Premio assegnato all'ultimo estratto 
lire 20,000. 

Cento biglietti 0 conio frazioni di 
biglietto hanno vincita assolutamonto 
garantita. 

Gli ultimi e piìi fortunati biglietti 
sono ora in vendita. 

II programma dettagliato si distri­
buisce gratis presso i principati Ban­
chieri e Cambìovalute. 

Tli*0 a s e g n o . Hlcordiamo che 
domani domenica 28 corr., alle ore 7 
ant, avranno principio, al campo di tlro,-
le lezioni rogolamentari. - •' ' 

S a g p a d i F ' o l e l t o . Dunque do­
mani, se il tempo lo permetterà, a Fe-
letto vi sarà la grande sagra colle re­
lative teste da ballo 0 concerto ban­
distico. 

P O P l ' i s t i t a z i o n e d o g l i a r ­
m a d i f M p m a o o u i i o i . La Gazìetta 
Ufficiale pubblica il regolamento della 
legge che istituisco gli armadi farma­
ceutici nei comuni e frazioni di comuni 
mancanti di farmacia. 

Osservazioni meteorDiogiclie. 
Stazione di Uidno — R, Istituto Tecnico 

"27/i~ 
! or. 7 

?.6 - 4 - 1901 o n 9 fin 15 ,ore 21 

B«r, A a U 
Aito m 116,10 
livoìlo dal maro 
UmiJo reUtlvo 
Slat-) del oidio 
Acquii cad mtn. 
V«lo'itk 0 diro-
xÌQiî  dal voato 
Tarm, soatigr. 

742,8 743,-1 I 74!!.3 
49 : 53 55 { 

coper, copor, I misto 

- I - ! - ! 
7.SIÌ; l.Siid ) 4.SB 
J 5 8 15.7 i 14 g 
mnisima 1? 

23 Temperatura • mìnima 11.! 
.' ( mìaims all'perto 10, 

« |To»p. r . to r . ' , - Ì "J -„ , , ' p„ ,„ 'l 
Tempo probabile: 
Vaotì deboli varì't; cielo vario al sud; 

loio altrove, alcuae piogs;ìe aiiICEtalia 
ri ore. 

748.8 

piogge 
8.0 

oal.SB 
13,8 

7 ~ 
S 
a 
9 

ouvo-
siipe-

leri, alle oro 19,30, con il sorriso 
del giusto, cristianamente e placida­
mente posava il capo sull'origliere della 
morto 
L u c i a B a p b o t t i « o d . P e i > t o l d i 

nata il 28 giugno 1823, 
Fu moglie, madre, suocera e nonna 

modello, 
I figli Emma, Fulvia, Ersilia, cav, 

Uliverio ed Amelio; le nuoro Clemen­
tina Torre o Italia Gessetti; I genori 
Giovanni co. Barbasotti e Giuseppe 
Marchi, ed i nipoti, con I' animo stra­
ziato, ne danno il doloroso annuncio, 

Udine, 27 aprile leOi. 

I funebri seguiranno domani, dome­
nica, 28 corrente alle ore 9 ant , par­
tendo dalla casa via Gemona 27, alla 
Chiesa parrocchiale di S, Quirino, 

La prosonte serve quale partecipa­
zione personale. 

Cponaoa giudiziapìa 
Tribunale di Udine, 
Udienza del SS aprile. 

Furio, — Pesco Stefano di Giovanni 
d'anni 27, fornaio detenuto dal 17- se-
tembi-e 1900 al 25 gennaio 1901 ed 
ora in arresto por altra causa : e Dalla 
Mura Erminia Maria di Francesco di 
unni 2ó imputati il primo di furto o la 
seconda pei- ricettazione io danno di 
Peressini Eugenio, vennero assolti per 
non provata reità. 

Lesioni. — Pontoni Kaimondo di 
Gioacchino, d'anni 32, di Variano im­
putato di lesioni in danno di Pontoni 
Coleste venne condannato a quattro 
mesi di reclusione condonati per l'am­
nistia. 

Contravvenzione alla vigilanza, Pa-
russatti Giuseppe di Ferdinando d'anni 
22 barbiere di Latisana per contrav­
venzione alla vigilanza speciale sì buscò 
35 giorni di reclusione,. 

CE-C ^ 
Toatpo IHinopwa - Udine. 

«Puritani» e «Ballo in masciiera». 
Stasera: « I Puritani », 
— Domani : « Il ballo in masoliera » — 

serata della prima donna, sig. Paoli, 

Caioiire amiiiiiliigliati) affittare. 
Rivolgersi ali 'Amministra-

'^ioae del nostro Giornale. 

CRONIieA 
DELLO SPORT 

Ancora il giuoco del pallone. 
Ci BcrlvoDoi 

« Egregio sig. Direttore, 
L'articolo pubblicato nel Friuli di 

lunedi 22 andante sulla Società dol 
giuoco del pallone fu davvero oppor-
tunissimo, te avrebbe dovuto svegliare 
i dormenti, Vicovarsa ci sono stati dei 
mormorii, so ne è parlato nei crocchi, 
ma chi piii avrebbe dovuta non si è 
fatto vivo per niente. 

Ma non è ben fatto che sì lascino 
le cose a questo stato. Il presidente 
non è fon. comm. Giacomelli? perchè 
non convoca i Soci ? se é vero che egli 
è dimissionario, perchè non comunica 
all'assemblea del Soci le sue dimissioni 
motivandolo? 

Perchè non si vuol rendere costo di 
quello che si è fatto e di quello ohe 
non si è fatto? 

Intanto, mi si dice, vi è il pericolo 
che t'impresa demolisca tutto quello 
che si è fatto per l'adattamento del 
campo di giuoco. Bel risultato davvero I 
So è per questo che si è costituita la 
Società! 

Ad ogni modo non è conveniente che 
una Società fondata con si belle spe­
ranze, ed anche con molto, slancio debba 
andare in sfacelo cosi senza una ra­
gione, e solo perchè i dirigenti non se 
no vogliono oocuparu o non vanno d'ac­
cordo. Anche le dimissioni dell'egr. ing. 
Sendresen devono essere comunicate al-
l'a semblea dei Soci, 

Concludendo: o presidonte o vice­
presidente 0 segretario, qualcuno in­
somma, convochi l'assemblea dei Soci; 
e là, si motta In chiara come stanno 
le coso e si deliberi sul da farsi, so si 
vuole, anche sullo scioglimento. Ma non 
ai ha diritto di finirla cosi in camera 
charilatis. 

Non Le pare, signor Direttore? 
Le sarò grato se vorrà dar posto a 

questa mia. Ringraziando ecc. 
Un Socio ». 

Come fu educato Vittorio Emanuele III. 
— La Ditta Paravia ha pubblicato un 
libro di eccezionale interesse, e di cui 
in questi giorni si occupa molto la 
stampa italiana e straniera, e stuono 
per uscire la traduzione tedesca e la 
inglese. Il libro s'intitdia: «Carne fu 
educato Vittorio Emanuele IIln — 
Ricordi di L. Morandi. 

E' un bel volume di 160 pagine, in 
carta di lusso, con dieci illustrazioni. 
Si trova vendibile per due lire presso 
la Casa Paravia e presso i principali 
librai. 

EnriOO MercatAlJ, Vìmiaro mponmbilt 

Seme bachi 

Nella casa in borgo Monastoto n. 7, 
di Tricesirao, si tiene vendita dì seme 
bachi doi premiati stabilimenti di Tre-
scorre in Provincia di Bergamo e di 
Porto d'Ascoli Provincia di A.scoli -
Piceno, prodòtto boi sLstoraa collnlare, 
di qualità garantite: 

nonché 
deposito per tutto il Friuli di pietre 
coti (coo,t), por affilare le falci, garan­
tite, provenienti dalle primarie miniere 
della Provincia di Bergamo, a prezzi 
modicissimi, 
- Ai signori negozianti si accordano 

convenienti facilitazioni. 
Il Kapproseotaote 

Saia Fpaneesco. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 
Sgeciallsta per le Malattie interne e m m . 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle oro 10 allo 11 Vs 

Udina - Via della Posta N. 3. 

MOBILI pepPpimvBpa. 
Presso la S o c i e t à V i m i n i di 

U d i n e , E s p o s i z i o n e s t p a o i * d ì -
n a r i a dalle ore 10 alle 18, non solo 
di oggetti In catalogo, ma anche dì 
svariatissimi prodotti fuori catalogo : 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 
bassi. 

ALBERTTRAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

V U I N K 
Piaua 8. Qiaoomo ~ Oaw OiMomaUl N. 8, 

i// den/-//riGlo 
più diffuso 
del mnilaf 

mìrabìlniBniB 
rinfrescante 

conserva sanll ienfl! 

Frezze : % tcecalta, bastml§ 
ptrpmtsbl misi. Uri J.-

Cf. FERRUCCI - UDINE. 

00 
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PERCHÈ 
.Sìattendoairultimo momentt^a far 
acquisto di biglietti della Lotteria 

NAPOLl-VEROM 
PERCHÉ 

non si sa che la surte distrlptiisce 
a capriccio i premi più visitasi e 
i meglio avveduti si provvedono 
di biglietti di numerazioni satittarie 
per aprire pili porte alla Forìtuna. 

Volete un consiglio? Se-'ipre-
cate quattrini al giuoco doUotto, 
risparmiateli d'ora innanzi ^ com­
pratevi un biglietto 0 friijsjone 
alla'settlmana Se non avet^ la 
riprovevole ablludino del glnoco 
del lotto, fate qualche altréi^lèoo-
nomla o impiegatela noU'ao^nìsto 
settimanale di bigllstti, avrete' cosi 
le numerazioni piiiì disparate ohe 
equivarranno ad altrettanti lacci 
tesi alla fortuna, e ad altrettante 
probabilità di grandl-'Tinoitei' ' -

Fate oggetto della vostra at­
tenzione il programmit,'4N si di­
stribuisce gratis da tutti 1 princi­
pali Banchieri e CambÌa"Valut6, 
dalle-CoUettorio o. Ufflo| Postali 
autoriìszati dal Ministero delle Po­
ste è Tolegrofl.' 

ESTRAZIONE 
ASSDLDTAHEHTE IHPBÉQQ&BÌ 

mr 3 0 GIUGNO ISOI -" 

Tende di legno tpaspapent^ 
Presso il tappezziere ,,^ar-

cuzzi, Ponte Poscoll'e l'I,*-tròì-
vansi le tende di legno traspar 
reati a stecchì, e dipinte- -a 
paesaggi. - .j 

Nuovo orologio 
CDoliollettiso^elì'aìiiiaieiitopoiìilìaflo. 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografia l'Ottico G. Rlppa, 
successore a Q. De . Lorenzi, 
può fornire tutti questi artìcoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

^̂ aW8-,̂ î [̂ w<iWfeBĝ «(»»>ii<iaag>î 8W iWBWW'»('iW«iffW>»»')w*i>>wW>ii<yto 

LOSERJÀNOS 
BUD.ÌPEST 

Foinltoie deUa Cort* 
Imp. Anatilaoii 

e Beale ITiiKbwa**/ 

„La trovo ottima acqua purgat iva" 
scrive il Prof. Gius. Lapponi, Medico di S. 8> Il Papa^ 

E diffstti in virtù alia sua aziona sicura e benigna, l'asqua ralnarala purgali» ' 

' 

Marca "palma" 
' Bella sorgente 8i J o S S f HàHOS 
é considerata ovuntiue quale preferibile a tutte le altre acque purgative. Non produce. 
punto dolori, nausea o altri Inconvenienti. Essendo di gusto tutt* altro che sgradevolo, 
si corisi[jiìa questo tesoro della natura a tutto quelle persone, che vogliono andar 
esenti dal malessere yenorale e dal dolori Intestinali causati da altri purgativi. 

Eifetto gavantlto nelle affezioni segaentt: Costipazione. • Stasi aanguigne. « 
Cóa^i'stiouì. • Cjitarro cronico dolio atomaco e dogli in-
tL-ytini. * Emuirordi. <f Cfiicoli fonuli. « E cpntlnuandd 
l'uso nella: Ootta. « Obo^ità, • Scrofolosi. • Miilattìo 
dollii iii'Uo u dQpvira'/iione dol HiiiigiiB. =^rr:—=-:.-=:^- 1:̂ =-̂ ^ 

. Q S £• /N -A. g a r a n z i a d ' o r ig ina l i t à e s i g e t e : 

J A IN U b impresso a iuoeo. 1 laesfmlle o palma. 

V " ^ O A PL^*^ ^' '̂'"'̂ '' "•*"" ŝrmaoio a negozi d'acque minerali. 

N o n più cabale. ^^ 
GEIATIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al giuoco 

del lotto governativo italiajio con VINCITA CERTA. E SICURA ogni quattro 
settimane di ambo terno e quaterna, DICO CERTA, SICURA, INFALLIBILE;' 
porche 98 volto su cento la vincita avviene nel tempo prescritto di quattro' 
settimane. Niente desidero avanti, solo il IO por conto sulla vincite. — Noio­
si tratta di cabale né niente di simile, ma di un metodo semplicissimo basato 
sullo combinazioni del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 per le spese 
onde ricovore il metodo franco e raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIR&MZK. 
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mmiMi&M 

'"lók't MiisMegìicnti 

Alfauho, Asuiiit 
sono prantamente afiovìati, 

1 applicando il 

berodo Bertelli 
(AHHIKOS) 

iota rinforzante, porosa, elastica. 
Si applica aSài ItlititliUrlo. Non lorda. 

L'OBicofSTnìVOlslTa 
In lotte lo Farmacie, Dfoìr'herie o Mia 

Sooielà A. BERTELLI o C, Milntu, 
„ 1 . 8 0 , (lauchi lU pottO' 

Biplorat d'ónfflpìé, lifedaglie d'oro e d'argento 
(e BOB pàrpl^) a^tesmio che il 

S£}IMAtÌHi 60HÌ2 
'"si,#^;i^>INSIfPEBMBILE e NON TEME 

^••^-MìMiamm,. l i . , T-T—r~~~ 
__ rnoirizzare aomande e ifdhiedere campioni bozzoli (che 

fnm/mmr'^^m •pmmnAente insieme ad elegante ed 
rLr^MW')é>'^°'^^^^^^^^°^^° Bacologico di TODI 

Tri l l i l i Il'III 

À ALL'ARNICA 

W:'msSs'M. [ica« successore a Galleani • 
pica, via Upadari, 15 

M i l a n o 

iyoiU«p«t^): 
ine sono INEÌFFICACI, e spesso dannose. Il nostro ini'c 

ovunque . , 14i" lodi più sincero 
, 'atiainiilfaSiSBinà' TOUdita in ftiir%, ^ jii; àjnsrica. , is i s, j L , 

a|K!a|tó.J|ì"Jort!!Jo la,S#l | j | s | | NOME 
-'-) Qffoparato è «n Oleostearato disteso 

JaiiR, pianta uatira dalle alpi, co-
noscinta fino dalla più remota antichità.i > .'ìia,^ \. i[l '•'• K , . , • . , ' ,.j 

Fa nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela noila quale non siano 
^ca, e ci .siiWBo felicemente rinsoiti mediante un pruoeaiiia 
c«li^l..dl„jaLAdlÌtfa.^H»lualvn l a T c n s l o u e u proprRetji, 

. , .. _ . . VERUKKAME. 
-_ - - ,,̂ ,- - , . , ,, - - , - - , nfintuta rìcliie-
un6ll#'Wfe'*P*** ti'li&stre j^'nip'oto di iubbrictt, ovvuro qiiclli inviata di.'otla-
dalinattsliviinnilxsit; shi^^é'j#)lixjtiijn oro. 
Inimmnrnwli-iwnn Ift-ffariy'ifat-^'wfititecin ùolte 'malattie, come lo attestano i 
DFOsI eert l f leat l e b e poss,fdfl^u^o.^J^n tuttî î dolori,, in generalo, ed in 

^'^'""- •'-"'• - ' * ^j5'(lei'corpo ia Ki 
i,fdìAmo. m tuttî  i 

neUe lombncKlnl , imi r.e^MK^ii'i'fil tS'IiiWnl ,'iiàr^c dèi'corpo la 
%An^^Aalimf!m^ìl'm'WaÌSePeéd»&l'Aà. éSHVÌi t^tiiUca, nelle 
Il > 

lare i 

Mfeàf%ii*iKW80t;'fl»fl?^fefi:*aiS 
da cicatrici, H ha inoltre molte altre,nttli; applu',a»urji \mt malattie cbìru! 

talmente pe: c ^ ^ ^^^ a, j». a, | i - • ' • 

IBIi 
mu t ìwmk spEGULiii 

U K U < U H I I I I I C ! 0 l<^AHHA'étl$1r'À 

CAM0100 00Mitico 
VIA GRAZZAN'O " U D I N E " VIA' GRAZZANQ 

GMI^DI DIPLOMI Ì)'OM>HE 
ALLE ESP0SIZ£0]>^1 tìl LIONE, DlGlONE, ROMA S? PJlBIGi; 

Premiato con Mé'dtiilie d'oro alle Ksp'osizioiii dì Napoli, Tì(i)n\a, Amburgo, 
od &\m \ Udine,• V.9tfézfe.••PA^ermo e Toritìo 1898'.- ' • " •' 

Bitita saktare io qualunque ora del gìoMó - PiiifenTjìle al Selz od alleiue't {krikWdei paisii e altera 
del Vê moutTi-Vendesi nei principali Caffé,ê d/ti DWgftiel'i ó LìijWfìsti'.d'Italia, ., . ',;, 

II. aót'tds'crìt'tĉ , clópu lliiighl e npatujj^ ^^apsrinjcuil * 
I)()'to' diiShidrni'iì che' ÙAÈtA'RO D'UDINE preparato (Ini 
diiiltìi'tó' 'iUrtabcìst'a D'óm'ei^iio' De Ùa'nàictò e il vero rige-
fltrdtó're'(tòlto s'toóiaciK poiché aùhlóiìttt rappetito u l'acilita 
la, (IVgéit'iStìé. , • 

Til)^'IJ^iiure unn aicoòlicp À'di g;hdtu pìseeiolé, tisulicn 
roHifibàò't^ af̂ lsce (liité'htè̂ fn'eiite ti'ui i!i«rvi. <|«lla, vita ari;»-
sica 6 sul' dt̂ rvello rì'dtiétit'uébdo to'tlfa In massa'ìianfiu^^iin. 

Il sottoscritto quindi, eèfin'ih'e l'aii^fio cho L'AMAHO 
P'VpllfÈ atii seinprè più àpBf'eziàto dal ^^j^bli^apd nuche 
pW^̂ t'Î to' Uai in'edici come il'tnigllb^ tonico'digestiTo iitia 
ai coiioscii, 

Palermo, ì febbraio: 1U96. 

Sig. De Gamas DmeHtBà,;0^à(!Ìii'à\ bMè' 
Mi è sotnniameb' 

il suo AMARO 
sor£reptIeuti^,,noa sólo'in tallii quelli; pnaiaiue di.isiojn^OQ aorprepo 

°'^^^^AÌ!Ì9 ,''4!'Ì̂ "i«'''!S, o'"'. aveniià'usilo 
D-Upim: Cto tlollto,d'up»;b?l(/4a 

,, -T,— sòjo'in tullis quelli; malattÌB di'Btoma'oo 
^i^tiSiù (|a a'òoràsala', ma anóork nelle Inap'nqiouie 

iWaà'ti dii t>Wtumi, da 'rtiiilaiiliB asajihVo'tl, purofis^ non 
,f.̂ i<>t,qpi;i df jii|irte ddllo alb'tba<ìo medéblnid oa'ùae malvaga 
ed ,i&r.iaolubilì, . -'• F? 

]L;;^Èl0;D-[/lÌL\'fk HmJA ;ni&lt'órl'tolii'éi'cJi3'io 
abbi .̂pufiDSoiutt), e non' 11(1)1-6 dl'pres'sTiTer'a'ai miei cifeot'i. 

. Qcadisoav iìgnot '06 Gìibilidoi 1 aanèf'dèlia mia pér'tetU 
sliiBii' «d "dBssifWnzrf. 

a Mani,' Ili ĥibbraio 1 
„ ,< i tJWl . ta d o t i , .-„^.ac,j%j,-jm,. „„ 
DiWttore deiroapèdala Clvì/a dì PpÌi||n*no.a'. Uv« (̂ c<^ 

iWV. 

OHÀKIU ÌPKÌSUOVIAMI» 

Partmu Arrivi Partimi Arrit\, 
9A DDimt k ^ ì i n i òk 'wiHU t' nnn»! 

"JK. *.« KB? t). 4.4D 7.43 
A. 8.06 11.52 0. B.IO 10.07 

S- }i?S .H,1.Q 
18.1A 

.0. ,W).S5|- 1B.26 
,0. fó|0, 
0. ir3o 

.H,1.Q 
18.1A D. ;14.10 

0. 18.37 
, 1 7 . -
8t,2B 

rs, iaas Wjg, M.»:^ iHè 

oT 6oa 
L PotranaA ai. rotnnaaÀ 

0. G.IO 
k .uniffW 

' 9 . -
D. 7Ji8 ».S6 D. 9.2a 11.06 
Q. 10.3S 18.39 0. 14.39 17.08 
» . ITv» .L9.1CI .0. ISJiB 19.40 
0. 17.36 »).4^, , 0. 1̂ .39 1.̂ 0.06 

•JMuLfiliifìi IlL'Aii Mi. Hill 

nesto'prépSra^o 'ilei no|tro Laboratorio, dopo una lun^a serie d'ano' 
tì'S^f^''>ÌTenaone ottenni» iin'^Wni''Vàbceiso, nonché '-'' '-"' -'-'• -' ' 

U tlDVtt 
0. 6.30 
P. 8.— , 
H. l(.<ti 
0 . 17.ì!6 

'A'Taluni' 

19.41$ 
910.30 

•bk TEiasTi 
A. 8.85 
M, 9 , -
D. r/.M 
U. 3̂.•̂ a 

k 'ónua^ 
11.10 
)8,66 
ao,-

o o 

PA OAIAXSA A CFaiHB. 
0. 9.11 9.5S 
U. 14.36 16.26 
0. 18.40 19.«B 

«A IPILOIB. 
0. 8.05 
M. 13.15 
0. n.SO 

A SAUHBÌ: 
s.43 

14.-

ma-
Sèrve 

^liiipdu-
irgieh» 

Costa" 

RIveuiIKarl 
ij Pilipnizi-Girolami 

F4 

\ ìkm alèltifnzo ijìitrò, 
jca » domi|ìlf5j' 

oum a.aioasio TWHnlthm'n a.alOMio amia 
M. 7.36 0. 8.3S 10.40 0. 6.30 M. 8.̂ 9 lO.IS 
M.l3.1a 0.14.15 19.45 M.la.80 M.U.30 lOlOb 
M.17.5a D. 18.57 22.15 ID.17.S0 M;19.04'21.23 

La Mlg'li^té tiUtlira dei iiioudcì riconosciuta por tale ovunque é' 

ricqua deila ù r o v 
pxapmta iaUa ptuatetA- Fretiuatri* 

ViìN'EZIA — S.'Salvatore, 4i*J2-23.24-26i . 

M'oàptoi,ii';aìiuk6.krtk 
Qneata nuova jprop|ar̂ jipno, uioii., essendo una delleNsoliii'tintttMiipaliiiedil''tutte 

le (̂ collii di ricl(ina|'e ai'ciìpelh ed ajji) bnrb.> i.\ lo^'cpcimitiTa.eiiktbrale.calbrei ,> . 
Esjà è la ,p1ii rilkiluH 'iÌ'tVt'ui-a prttapfì^fuiit» .^t^i» a( ,£Òiìos(ìa,<'POÌjcbèi 

'«enzn ij>ttcjèlill)i^|i aflTatk'i' la p l̂ie ,̂,|f, l)iau°hff ju, iq pnqhissìmi,giqrpi.fii,'jt-
teberÀ ai capelli ed alla barba un ̂ irfi^tavsii>.e^x««ri» f̂ f̂JTfiad., Lâ  piA D̂ efĵ  
Tibiieal lo altre pinìhè cobpoitta di sostanze vegoLiii, 'e perchè la più ecòqòmiqai 
non costando soltanto che ' ^"''(| 

iìilli^e'btJE h i bot« l {rUa ' 

Trovasi vendibile presso l'Ufticio A.nuuoii del'Giornale li, tkluLl, 'Udine, Vii 
Pi-efettiira N. 6. ' 

mM u^i^"^ 

I 

Ssatti, Fabris Angelo 'G. Conjelli,,Lu!g' 
j Zanetti, Farmacia Pon't̂ ni ; "Irrleate, 

, Farmacia H. Androvich; Vrsuto , Giapponi 
lótn^jj^gwjrjstìlabtótl^; n u m e , G. Pradami, 

„ _ _ rba, Via MaTsala, N. 8 e sua succursale, Gal-
' Ittorio Emanuele, N. 7S Casa A. Manzoni e comp.; Via Baia N. 16; Moiwa, vis 

W^V, l»11ult»-te f rìtteipali '»»aJhi»ì!tó ael"tsgb»j 
illfliìhliSÌ!Ìlî iiiÌÌÌ̂ ÌJiìjfll'lÌBII10IMÌl'llllwlî lllllÌÌlSL"*̂ "̂"''''' 

oDim fl.aioBoiO'nujaziA 
M. 7.65 D. &3S 10.45 
M.13.ISM,1,4,35 1 .̂30 
M. 17.56 D.18Ì7 i l .30 

TBiazIA a.0I0BG10 QDIifl 
D. T , - M. ;8.57 9,63 1 
lti.10.20 ìiMM 16.50 
D. 18.^5 M.S0Ì4 21.lt 

^ 

s 

OBAko DÉliìÌA iltBAUVl'À k iklttS,' 

LLiL 

f [ \ -i/iisii 
• j p « ^ i i i 

,K .1 iiK,;tJi,a ilfcfiii,i'ji... .'li, 1 ii'l it ui/i .1 ( 

ÈNTfCANUlE 1 imm 

«l..il.l.i,MU.« 

'FJaBBBac* .IlBrasavATA) 

Questa iaiportante preparaiione; sema essere 
una tinturii, possiede la facoltà dî ridjmare mira-
bilinenté ai capelli e dllà barbpk H 'prmi^vo' a 
.natoralo colore blondii,' eaii«auo e nej-», 
hqllê za e vitglit^ oppio nei primi &m delUa gio-
viu îza. Non macchia la pelle, /né Ja bianolieria ; 
impWsòe la'ea'dfnfa dal ctopélll^ìnófa'ioriace 
lo sviluppo, -pniisfe il capo dalia forfora. 

, Vna. ««il)>- »'o<tl«It,n> deli',j»iit|eai%lale 
I-ongega^ basta per ottenere J'eflotto desiderato 

1 f Wfó4j!'»"ft*'^!!'©««*' *' ' più rapida 
delle preparazioni progressive finora conosciute : 

fi pr^/pi[!^i(e,ifjtjj{te le a\lre perchè I*'Piiù/effl»)»'» 
e l'ajpm^Monojiifi ; , „ „ i , : , u „ , „ . ^iii,.! 
, , , Chiéaei'e il coloro che 8\ desidera.' biondo, 

•casUhd'l) M^-' ''•', • ' ,,' : 
Si'i^éhdolpi-iiMot'AttWitóstWzim'del'giorcllil.è'' 
ViUMii a'Iire «f •allt botiigli» di 'gfitfdé' 

IIWIIIIV Ir4li imil.'ii l l l l l l l l f l ' l l.ll 

•à<U 
{ormato. 

il. nili,iii/-tu.ilj»i''"-i ii'iiu'ml 

Partma 
DA UDUnt 

>. A. « L T . 
8 . - 8.80 

,UJO 11<40 
14.50 15.15 

àrrtvi 

I. DANIBLI 
B.4() 

16.35 

Partinzi Ansivi 
jtk A UDwa 

I. oAHmLa i . T . %,'k, 
« 56 8.10 

11.10 12.26 
13.65 15.10 
!810 192'< 

8.82. 
f 

16Ì3C 

5̂ 

Tr­

is,— 18 2ó 19.45 

oooooooooooooo 

La Polvere Rosea 
a baso di china, 

•ItMile ili ' 
..a- aWft.'.distruggfii'g ,l(j,|.^lt,o j , 
d^Uo Stabiljmoiito f^rmaooutioo V!.Ga?f 
aerini di Bol,i?gna, rinforaa e pi-eaerya 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una Scatola'dteiii. 5 0 . 

Si vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. 

0 B ) 3 - T M , I P B 
Premiato all'Esposizloiìe dl'ÌParigi fàBé 

CON MEDAGL'IA tì' ORO • ' ^ 
InTallibile distruttore dèi T » p < , sforelV TralpiS''senzii"*afoufl'^j)eHtóW'* j 

por ^li ànìiUali dolht'sticì ; da lìoii coni'iitldersì colla pasta Bidesé ' elle èi^^- " 1 
RCo!o4a pei' suddetti ani'Aiili. ' f 

• Bologna, 30 gennàio Ma'. 

Dlchiariiimo con pi'acel'e che il ]slgfior Hkt ^'anksdiAAtpi hlrfattl) .fae^nO" ^k 
tlti'ì Stiibllimèn'tì di miicin' oue grani, pilatura rlsô MO fahbriaa,iP^sle'in<qija- ' 
sfa Citta, liuti esperinlent èl's'uo''pre|ii4ratOj;(t«^(o " r O f H D r l K l i ' B i-e l'e-

k^ sito ne i stato completo, on nòiitra pien'i ^oddiifanioue. , , ^ 

^ "^ '° 'kv't'U'i'tótì&iòt, f 
'il • ! . 1 ^ 
S | Paeibetto granii» >L.-i.90 .-.Prccolo L̂  O.sO. .̂  B 

Ĵ  Trovasi vendibile in lUDiNEy presso l'uflìcio annunzi del gidifuile « U<" lir 
J^ V U i n i . ! », Via della Prefettura'N. 6, ' > .' ' ^ 

ig €lfiairitffiSe-a--prcfZ'£l;fli tu t ia «ou'«^@iit^J^'. 

Oi 
ililUo li liluiJìiUllllillio illiiltilllJ 

Q^^ÌC^OqOOpf^Ci^^QqpQOpO^ 
*'H)1 i - Tfp.'ilMMIo Strtiikiw 
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